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COMUNICATO n. 438 del 22/02/2026

Milano Cortina 2026, cerimonia di chiusura all’Arena di Verona

Fugatti:“Orgogliosi del contributo del Trentino a
un successo storico"
Si sono conclusi all’Arena di Verona i Giochi Olimpici Invernali di Milano Cortina
2026, con una cerimonia emozionante e partecipata che ha celebrato lo sport, i territori
e il grande lavoro organizzativo messo in campo dall’Italia.
All’evento hanno preso parte, tra gli altri il presidente del Consiglio dei ministri
Giorgia Meloni, il presidente della Camera dei deputati Lorenzo Fontana, il ministro
alle Infrastrutture e Trasporti Matteo Salvini, il presidente della Provincia autonoma
di Trento Maurizio Fugatti, il presidente della Regione Lombardia Attilio Fontana, il
presidente della Regione Veneto Alberto Stefani e il presidente del Consiglio regionale
del Veneto Alberto Luca Zaia.
La cerimonia ha proposto uno spettacolo scenografico che ha unito musica e
coreografie, rendendo omaggio agli atleti, ai volontari e alle comunità che hanno reso
possibile l’evento. Il momento più simbolico è stato lo spegnimento del braciere
olimpico e il passaggio di testimone alla prossima edizione in Francia.

“Si chiudono Giochi straordinari, che hanno mostrato al mondo la capacità dei territori alpini di lavorare
insieme con efficienza, competenza e visione – ha dichiarato Fugatti – il Trentino ha dato un contributo
importante in termini di organizzazione, accoglienza, qualità degli impianti e partecipazione delle comunità.
A tutti gli atleti, ai volontari, alle forze dell’ordine, ai tecnici e a chi ha lavorato dietro le quinte va il nostro
ringraziamento”.

“Questa Olimpiade – ha aggiunto – rappresenta una grande opportunità per il futuro: rafforza l’immagine
internazionale delle nostre montagne e lascia un’eredità concreta per lo sviluppo dello sport, del turismo e
dell’economia. Al Trentino vanno i complimenti per il lavoro svolto e per la capacità di fare squadra,
dimostrando ancora una volta professionalità, passione e spirito di comunità”.
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